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Nell’ambito del progetto internazionale Jane’s Walk, a Catania sono state realizzate undici passeggiate di 
quartiere. 
Le passeggiate - dieci a piedi ed una in bicicletta - hanno avuto in generale come finalità far conoscere ai 
partecipanti alcuni luoghi della città di Catania e ricavarne giudizi, considerazioni e proposte su possibili 
interventi che ne migliorino la qualità. 
Le passeggiate sono state dunque l’occasione per conoscere luoghi meno in vista della città ma anche 
per discutere coi partecipanti dei problemi e dei desideri legati alla mobilità ed agli spazi pubblici del 
capoluogo etneo. 
Alcune passeggiate hanno evidenziato un quadro disarmante per quanto concerne l’accessibilità con la 
diffusa presenza di barriere architettoniche e la sussistenza di comportamenti irrispettosi da parte degli 
automobilisti che occupano con i propri mezzi aree pedonali o stalli per disabili non avendone diritto. 
Dalle passeggiate è emerso anche un bisogno di liberare dalla presenza delle auto alcune aree centrali 
della città, ed un generale stato di incuria e degrado di diversi spazi pubblici. 
In quasi tutte le camminate è emersa, più o meno esplicitamente, la voglia da parte dei cittadini di volere 
essere coinvolti nella trasformazione della città, non a caso è stato riscontrato un generale plauso 
sull’idea di avere passeggiate in cui si potessero esprimere i propri desideri. 
Problemi ed aspettative emersi sono stati raccolti dai walk leader, gli animatori delle singole passeggiate, 
in alcuni report che verranno consegnati, in un evento pubblico, all’amministrazione comunale perché 
ne tenga in considerazione nella redazione del PUMS, Piano Urbano della Mobilità Sostenibile, e del 
PRG, Piano Regolatore Generale. 
Le passeggiate della Jane’s Walk sono divenute l’occasione per dare voce ad una parte della comunità 
locale in due importanti piani che potranno mutare il volto della città. 
La speranza è che idee, proposte, visioni prodotte dai cittadini possano essere accolte da tecnici ed 
amministratori e trovare alcune risposte nel PRG e nel PUMS.  
Le passeggiate sono state promosse dal “City Organizer” per Catania, Gaetano Manuele, dai “Walk 
Leader“ Antonella Anzalone, Carla Barbanti, Giusy Belfiore, Giambattista Condorelli, Francesco 
Mannino, Marco Oddo, Annamaria Pace, Maria Carmela Scavo, Maria Chiara Trischitta, Luca Trovato, 
Delia Valastro, e dalle associazioni Acquedotte. Associazione Italiana Sclerosi Multipla - Catania, Club 
Alpino Italiano, CittàInsieme, Cespos, Controvento, FIAB Catania, D’OVE ripensare la città, 
Gammazita, Guide Turistiche Catania, Legambiente Catania, Midulla Centro Polifunzionale, Mobilità 
Sostenibile Catania, Obiettivo Catania, Officine Culturali, Rispetto delle regole alla Fera O Luni, 
Whole-Urban Regeneration, collaborano Studenti del corso di analisi sociologica e metodi per la 
progettazione sociale del territorio –UNICT. 
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